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Primo Edizione 
Tutti i diritti riservati 


Alla Vergine Maria, Madre di Dio 


A te, in un mondo malato e crudele, 
dove l'nganno spirituale à comune, 
per timori infondati della morte, 
ti incarnasti per condurmi 
indietro al mio caro Signore, 
che mi concesse la theopneustia, 


il dono di trascrivere la voce di Dio. 


Attraverso di te la mia anima trova ispirazione divina, 
e per la Grazia Celeste innalza 
la mia voce in cui la saggezza fa rima. 
Attraverso versi e metafisica, 
la voce del Cielo scende e si rivela, 
quando scrivo, mi avvicinoate, 


la mia penna si innalza nella tua gloria 


Il nulla è reale, ed à un mare di luce. 


Robert Penn Warren 


Prefazione 


"Canta Gesü, Dio, Figlio dell'uomo!", cosi risuona la voce di Hugo Noël 
in questa mistica raccolta di poesie, un'opera che racconta la sua 
esperienza divina e il suo profondo legame con la Santissima Trinità. 
Consacrato profeta da Dio stesso, Noël ci guida attraverso versi che 
esaltano l'amore, la verità e la saggezza. 


In ogni poesia, Hugo Noël ci accompagna per mano in un viaggio 
spirituale, condividendo le sue esperienze dai giorni in cui visitava 
Parigi e Madras agli incontri celesti che trasformarono la sua esistenza. Ë 
in comunione con il divino, in dialogo intimo con Dio, dove trova 
conforto, gioia e guida per affrontare le sfide terrene. 


Il metro e la versificazione di ogni poesia riflettono la profondità 
dell'anima di Noël, il suo legame con la poesia e la sua fede incrollabile. 
In ogni riga si intrecciano i sentimenti, la ricerca della verità e la volontà 
di essere strumento di giustizia e amore in un mondo pieno di luci e 
ombre. 


Attraverso queste pagine i lettori saranno testimoni della lotta contro 
l'inganno, la discriminazione e l'ingiustizia. La voce poetica di Hugo 
Noël si leva come un canto all'umanità, ricordandoci che i desideri 
amorosi non sono offese a Dio, ma piuttosto una manifestazione divina 
dentro di noi. 


In questa raccolta di poesie il lettore troverà un invito a riflettere sulla 
natura della fede, sullo scopo dell'esistenza e sulla speranza nei momenti 
difficili. Ogni poesia rivela un cuore aperto, pronto a ricevere e 
trasmettere la luce che emana dall'Essere Supremo. 


L'opera di Hugo Noël trascende i limiti dell'umano e diventa una 
preghiera poetica che ci invita a contemplare il mistero della vita ea 
trovare la nostra comunione con il divino. Attraverso i suoi versi, siamo 
chiamati alla compassione, alla comprensione e all'unità tra gli esseri 
umani. 


In questa raccolta di poesie mistiche, la presenza della Vergine Maria 
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tesse un filo divino, ispirando e guidando il poeta. Lo condusse da suo 
figlio nel bel mezzo di lotte dottrinali e, nei suoi sforzi mondani, la sua 
intercessione facilitava le opportunità e lo proteggeva dagli ostacoli. 


Il caldo abbraccio di Maria gli ha offerto conforto nei momenti di 
angoscia e la sua guida si è estesa alle riflessioni filosofiche, portandolo 
ad articolare un ateismo allineato ai principi cristiani. 


Attraverso le esperienze in "Nuovi pomeriggi a Manhattan" e le indagini 
sulle sue apparizioni a Fatima, in Portogallo, la presenza amorevole di 
Maria è rimasta costante, rafforzandolo attraverso la penitenza e le 
difficoltà. 


Come profeta moderno, la vita e l'opera di Noël hanno testimoniato la 
tutela compassionevole di Maria, fornendo conforto in mezzo alla 
persecuzione e all'intervento politico. 


Maria, Imperatrice del cielo e della terra, sostiene il destino dell'umanità 
e di tutti gli esseri viventi. Nel loro abbraccio, Noël e Gesüù sono diventati 
una cosa sola, a testimonianza del loro amore infinito. 


Questi sacri versetti sono gratitudine e amore eterni dedicati alla 
protettrice di coloro che subiscono ingiustizia: la venerata Maria, nostra 
amata Madre. Nella sua grazia, i cieli rivelano nuovi percorsi, guidando 
le anime nei viaggi spirituali. Attraverso il suo amore, porta la pace a 
coloro che soffrono, guidando l'umanità nell'abbraccio dell'amore eterno. 


Il lettore entrerà cosi in un'esperienza rivelatrice, in cui la trascendenza si 
fonde con il quotidiano, e la fede si rivela come una forza trasformatrice 
capace di sconfiggere anche le cospirazioni più segrete. 


In questa raccolta di poesie, Hugo Noël ci offre la sua visione di un 
mondo pieno di speranza e di amore, un mondo in cui ogni essere 
umano puÿ essere strumento di pace e riconciliazione. Con ogni parola, 
ci ispira a cercare la verità, ad amare incondizionatamente ea camminare 
in comunione con il divino. 


Cosi, in "Inni a Gesàù, L'unzione del Giudice dei Vivi e dei Morti", ci 
ritroviamo con la voce di un'anima illuminata, desiderosa di condividere 
10 


la sua esperienza mistica con il mondo, conducendoci per mano verso un 
cammino di saggezza e amore incondizionato. 


Leyla Tobias di Santander 
Direttore editoriale Stanley 
Bucaramanga, Colombia 
30 luglio 2023 


Canta Gesü, Dio, Figlio dell'Uomo 


Canta Gesù, Dio, Figlio dell'Uomo, 
Canta nella mia lingua castigliana, 
Se un tempo vasta di fama, 


Oggi cimitero di porcellana rotta. 


Dalla tua parola sceglievo 
La voce di Salomone, e nel deserto 
Della scienza e della filosofia 


Riprendevo il tuo esempio con slancio. 


Sognavo di templi, vicoli 
E salpavamo verso porti e città, 
Figlio di un'insegnante di scuola 


Che insegna ai poeti del mondo. 


Oggi ti lodo, come un tempo 
Chi ti ha fatto profeta, 
Nei giardini sterili dell'inganno, 


Nel corpo privo di anima della mia Era. 
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"Perché mi hai allontanato dalla tua vita? 


Nel 2010, in Francia viaggiai con ispirazione, 
Parigi, tre mesi di ingiusta attesa, 
Conspiratori burocrati dilatarono la mia partenza. 


Ho venduto il mio appartamento per sopravvivere. 


À Madras, a fine novembre arrivai, 
2011, un anno che avrebbe diviso la mia esistenza, 
Aprile segnû la fine delle lezioni; rinchiuso 


da una torre osservavo i templi di Chennaïi. 


Tre volte, come a Samuel, mi hai chiamato, 
Di notte, nella stanza accanto, 
Ho trovato la tua immagine abbandonata, 


Perché mi allontani dalla tua vita? 


Il tuo cuore sanguinante brillava davanti a me, 
"Non sei l'uomo bianco ritratto là", 
Mi haï risposto con voce serena e chiara: 


"Non giudicarmi per il mio volto; giudicami per il mio cuore". 


Pietà per i tuoi fratelli europei, haï aggiunto, 
Non sanno più come governare, sono perduti. 
Con rimorso, ai tuoi piedi ho singhiozzato, 


Come ho potuto discriminarti per l'apparenza? 
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Filosofi 


Le domande trascendentali, si dice, 
Sono insondabili, senza risoluzione, 
Con Kant la metafisica soccombe, 


Oppure, come Ecuba, rimane imprigionata. 


In un venerdi sera, lo Spirito Santo, 
Mi ha toccato ein unistante, 
Ho raggiunto gli arcani dell'universo, 


Ho sentito un dolore immenso al petto 


E, al momento, una gioia sublime, 
Ë il battito del cuore della vita, proclamavano gli dei, 
Il giorno dopo, una presenza che ho percepito, 


Un uomo che si congratula con me 
Fu Socrate, seguito da Aristotele, 
Platone, Shakespeare, Beckett, Shaw, 
Centinaia di anime sagge mi abbracciarono, 


Non avevano bisogno di spiegarmi perché 


Ebbene, come loro, aveva accesso alla conoscenza divina. 
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Ognuno è un asse verticale 


Ognuno è un asse verticale 
Ognuno un'isola su un lato 
E tu, il modo inesauribile, matriarcale 


che dà tutto ciù che desidera 


Una felicità rubata all'Eden 
Per giocare con il bambino che ride, 
Quello che un pomeriggio cadde su un marciapiede, 


À Porto lo hai vestito di bianco. 


Sei un tramonto in bacchette di cristall 
Su Greenwich, porto d'oro, 
Sulle sue sponde, un fado strumentale 


L'universo di un braccio inaspettato 


Amore, che a te si affida 
La preghiera che allontana il più scaltrito, 
Compassione che corregge l'ira, 


Quella del mare di Galilea e la sua battaglia. 
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E a lui affidasti una voce in fiamme 


Come a Enoch, lo portasti dalle Ande 
Aïi laghi d'Europa, Asia e America, 
Sulla Via Lattea, Francoforte e le Alpi, 
Da Pondicherry alla città di Omero. 


E a lui affidasti una voce in fiamme, 
A colui che si chiedeva se il peccato 
Non fosse suo disinteresse a mentire, 


L'anelito di una conclusione affrettata. 


Già nella moschea di Cordova 
Consolidavi una ad una le sue antitesi, 
Estasi che abbraccia la creazione, 


Matrice della religione e della sua nemesis. 


"Non giudico gli uomini dalle opere", 
Udii nel silenzio, "li giudico dal loro cuore, 
E la verità irrigù le mie ingenuità, 


Fatima e Guadalupe, il mio scudo 


21 


22 


Non sarebbe medgjlio una nuova religione? 


Un'altra notte una voce portentosa 
Mi disse che avrei guarito i malati 
E che la folla mi avrebbe adorato 


Perché ami cosi tanto Gesù? Dimmi 


Non sarebbe meglio una nuova religione? 
Le chiese sono vuote, l'hai visto 
À Parigi, dove ti sei offeso 


Per visitare la Chiesa di Mont- Martre 


Non solo per apprezzarne l'architettura sei andato 
Ma pregare Maria e 1 santi 
Una guardia non ti ha minacciato per aver scattato una foto? 


Con la scienza finiscono le religioni 


Per un momento ho considerato la sua offerta 
E la mia anima è stata lacerata 
Come quella del marito che intuisce 


Il dolore della donna che tradisce 


"Mai! Gridai compunto 
Non abbandonerd mai il mio Gesù 
Aggiunsi ricordando il dolce Bach 


Anche se il mondo ferisce il mio cuore 
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Schiaffeggiato che ha offerto l'altra guancia 


lo sono il costruttore, stampo di argilla 
Fabbricante di altari e arieti 
Schiaffeggiato che ha offerto l'altra guancia 


Settantasette volte sette 


Che ha celebrato il suo Essere erotico-sentimentale 
Insieme a scienziati e monaci non credenti 
Chi ha raggiunto il suo Essere trascendentale 


Ed è stato discepolo della sua divinità 


Polvere che ha scelto di vivere senza paure 
Con idee che Dio gli ha concesso 
Chi è stato salvato daï santi 


Per l'amore a cui si rivolgeva 


1 destinatario di tutti i reati 
Che oggi agisce con temperanza 
À proposito di bestie ingiuste e dispettose 


Chi prega per la sua disperazione 


Il mio cuore è un altare aperto 
lo sono colui che ha perdonato i suoi parenti 
Coloro che hanno versato veleno nelle loro bevande 


Testimonianza di misericordia nelle stelle. 
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Mi alma y mi barro son amados por el Creador, 
De Jesüs aprendfi el arte de amar. 


Ejemplo para los que crecen en el polvo 


Resurreccién y fe que es amor y magia 
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La tua compassione à stata la mia virtù 


La tua compassione è stata la mia virtü, 
Intenzione che Kant chiamd lesgsera 
E a cui si rivolse nella sua vecchiaia 


Nessuna delle tue preghiere sarà vana 


E parlai senza vanità né riserve 
Ai cospiratori nascosti 
Solo contro astuti protagonisti 


Sale in una foresta di adulatori 


Il mio destino era, credevano i conformisti, 
Quello di un naufrago in mare aperto 
Quello di una preda che le bestie avrebbero domato 


Ma sapevo già che la giungla e il mare erano tuoi 


Se subisci un'ingiustizia, scrivevo sulle finestre 
Appoggia il petto a Gesü, non importa in quale paese 
Lascia che le tue lacrime si mescolino con le Sue 


Annunciavano un altro suicidio nelle fogne di Parigi 
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Nel giudicare gli uomini e la loro fede 


Ed era un unico Essere quello che veniva 
Da un sentimento ai suoi avversi 
Discesa e ascesa che raccoglieva 


Le commedie, gli amori e gli insuccessi 


Essere che scelse di abbandonare ogni memoria 
Protagonista del possibile, detronizzato 
Compagno nella sua caduta o nella sua gloria 


Satana redento e Dio condannato 


Diversificato in tutto e in me 
Bambino che intraprese il suo gioco 
Il giogo che ho rifiutato per te 


Alfa di luce, omega della paura 


Nel giudicare gli uomini e il loro credo 
Prendi le ceneri di ciù che haï costruito 
E scioglierli nelle fucine di Toledo 


Quindi sanno che esistiamo 
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lo ti ungo mio Profeta 


Ascolto il Requiem di Tomäs Luis de Victoria 
Per una chiamata de m'interiore, 
Mentre scrivo un capitolo, 


Da "Una primavera kirghisa". 


Quel mezzogiorno senza nuvole, 
Era il primo giugno 2011, 
Un battito echeggid nella finestra, 


Mi sono alzato e ho visto delle colombe bianche. 


Dietro di loro, una scala di nuvole, 
Scese dallo zenit alla mia finestra, 
La sua prospettiva era infinita 


Ho notato che gli uccelli stavano fissando. 


À qualcosa o qualcuno dietro di me, 
Sono tornato nella mia stanza e non ho visto niente. 
Improvvisamente, ho sentito una voce dolce e amorevole, 


"Per il tuo amore per i miei precetti, 


Nel corso di quarant'anni", ha detto, 
Ti do tutte le mie benedizioni 
E io ti ungo mio Profeta 
Per giudicare i vivi e i morti". 
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La spada della Verità che sempre brandi 


Era un profeta, e dalla montagna 
Che vedevano dalla sua città, 
Lusingava o rimproverava senza malevolenza 


Con versi che segretamente risentivano 


"Lotterai per raggiungere la verità, studierai 
E agirai senza abbandonare la giustizia 
Verso chi ti ama o chi ti odia, 


E non smetterai di denunciare l'ingiustizia". 


Cosi il mondo sarà tuo, come ogei è mio". 
Gli increduli lo accusarono di bugiardo 
Lo presero e lo gettarono in un pozzo 


Per ferirlo con pietre del cammino 


Gli Angeli del Signore non vedevano? 
Tre anni dopo, in terre che accolsero 
Il cielo e la terra gli consegnano i suoi sigilli 


E la spada della Verità che sempre brandi 
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Rimarrd sempre con te 


Il Re dei Re parld con me 
lo, polvere presuntuosa, nella mia stanza 
Per trenta minuti, sagge parole 


Furono il mio conforto e la mia gioia. 


"Portami con te", gli chiesi umilmente, 
"Vivo stanco di tanta inganno”. 
Rispose, facendomi fremere il cuore: 


"Soffro perché non ti ho al mio fianco". 


"Subirai un calvario per diversi anni, 
Ma sard sempre li, con te", 
Carezzando la mia anima afflitta. 


Mi prese la mano e mi fece sedere al suo fianco. 


Come Santa Teresa, sentii la gioia, 
Il conforto amoroso del Signore. 
"Non soffrire più, trattenendoti dal vivere", 


Mi abbraccid come a Giovanni, il suo apostolo prediletto. 


I desideri amorosi non sono offese, 
Quando avvengono con dolcezza e accordo, 
E in quella presenza mi immergo felice, 


Con il Re dei Re, il mio eterno padrone. 
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Le malattie verranno 


"E abbandonerà i falsi profeti," mi disse 
"Coloro che hanno cercato di distoglierti dalla Verità." 
E vidi gli uomini e le donne di questa terra 


Con cui avevo condiviso tanti giorni 


Sostenni che non mancavano di nobiltà 
Nella mia ardente difesa caddi in un sonno profondo 
Al risveglio, gli edifici si muovevano 


Era l'ira di Shiva quando il Signore si allontana 


Ma le grida delle donne mi commossero 
Per le Tue benedizioni, Signore, torna, supplicai 
E ï blocchi di cemento si calmarono 


Onde di Cafarnao dopo la tempesta 


"Poiché mi sto allontanando da coloro che mi disprezzano" 
"Ma sono della mia generazione", Signore, "implorai" 
"IT terremoti diminuiranno," mi consolù 


"Ma le malattie verranno." 
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Qualche volta ti hanno visto camminare con me 


Qualche volta ti hanno visto camminare con me 
Mi mancavi sul petto 
Tu, il più saggio, il più prudente 


Con chi parlavo sin da bambino 


So che proteggi coloro che ti amano 
Tanto quanto quelli che ti odiano 
Oggi la mia voce non ti nasconde più, e grida, 


Scritture e calunnie lo testimoniano 


Da quando ho litigato sotto i betulle 
E ho deciso, ricordando te, di non vendicarmi più 
Fino alla mia attesa nei campi Elisi 


Stavi preparando la mia consacrazione 


Tu dai come il mondo non darebbe 
Ci dicevano le nuvole veloci di Manchester 
Dopo il fatto che le caravelle portoghesi 


Ci avrebbero esaltato da Porto ai tuoi piedi 
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"Sei del metallo di Abraham", mi disse 


"Gei del metallo di Abramo", mi disse 


Le sete e le gioie dell'Indostan 
L'amicizia dei suoi guerrieri 
Senza celebrazioni, sul filo di una lama 


Come ci è stato prescritto dagli Upanishad 


E Giobbe, e i santi e i poeti mi celebrarono 
Errante in un mondo in rovina 
Fiducioso di trovare il paradiso 


Ma mai in questo, anche il suo regno 


"Gei del metallo di Abramo", mi disse 
"Colui che tra le rovine spirituali osù credere 
A fidarsi della mia onnipresenza e della mia saggezza 


In un'era di marmo freddo e calunnia" 


Le mie parole d'ora in poi saranno fuoco 
Per le generazioni che oggi intravedo, 
Credendo di più, disperando di meno, 


Come i bambini dei miei primi giorni. 
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Maria, madre di coloro che soffriamo 


Maria, madre di coloro che soffriamo, 
sei stata tu a guidarmi verso tuo figlio 
quando, istruito dai gesuiti, 


ridussi il mio amore per Gesù all'eresia ariana. 


Sei stata tu a portarmi in Nevada 
quando negli Stati Uniti nessuno voleva assumermi 
Là haï aperto il mio unico copione cinematografico 


nella pagina in cui Filippo II camminava in Portogallo 


Il Portogallo mi ha aperto i suoi sentieri verdi 
superando le barriere burocratiche 
Tu haï facilitato il mio visto di lavoro 


il 20 agosto 1998 negli Stati Uniti 


Sono partito da Filadelfia alle sette del mattino 
e sono arrivato a Newark alle nove 
una ventina di richiedenti in fila 


nella mia fretta ho saltato la fila 
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Un uomo giusto mi denunciù 


Ma vedendomi non vide la mia angoscia 
Ma la tua amorevole presenza 


"Nessun problema", disse stupito 
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"Devi autorizzarla all' Ambasciata di New York" 
L'aereo sarebbe partito alle quattro 
Sono uscito di fretta alle undici con la mia auto 


Quella che un compagno invidioso aveva schiantato 


E pregai te affinché non perdessi il mio viaggio 
Haï aperto le autostrade al mio passaggio 
E senza conoscerla mi haïi portato nel cuore di New York 


All'Ambasciata am Midtown Manhattan 


Allora ti pregavo ogni giorno. 
Ho trovato un parcheggio in una strada 
Dove nessun altro lo trova 


E vidi una signora avvicinarsi 


Temevo, come tante volte, il rifiuto 
Ma questa signora sorrise e mi ascoltù 
Dove si trova l'ambasciata del Portogallo? 


Proprio al centro di questo isolato, mi disse 


Sono entrato, erano le dodici, e sono stato subito servito 
"Che strano che oggi non ci sia lavoro" 
Disse l'addetto mentre timbrava il mio passaporto colombiano 


Sono uscito subito alla ricerca del tunnel di Lincoln 
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Avevo paura della congestione del traffico 


Ma quel giovedi le strade girarono 
miracolosamente vuoto a New York 


Sono entrato nel tunnel senza una sola macchina accanto a me 
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E presi autostrade scongestionate 


Accelerai e nessun poliziotto mi fermÔ 
A Filadelfia erano le due e mezza 
Quando consegnai la mia auto ai creditori 


Ignorando tentazioni disoneste 


"Stai per perdere il volo", ripetevano Azucena e Coralie 
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Ma nel mio petto soffiavi la speranza 
Mi presentai al banco dei check-in alle tre e venti 


"Ha fortuna che ci sia un ritardo" 


Salii sull'aereo e mi sedettero in prima fila 
All'alba del ventuno agosto, Parigi brillava 
Alla fine del mese arrivai in Portogallo in treno 


Dove indagai sulle tue apparizioni a Fatima 


"Il sole si staccd davanti a ottantamila persone" 
Mi disse un ateo indurito dalla scienza 
"Ma non è stato per la Vergine o Dio, bensi per un UFO" 


Andaï a Fatima e feci la mia penitenza in ginocchio 


Senza cuscini le mie gambe si scarnarono 
Per la Colombia, per il mondo, per l'uomo 
Ma ancora di più per il mio amore per te 


Allora scrivevo il mio primo romanzo 


E una certa notte ti vidi sconsolata 
Con solchi marcati sul tuo viso 
Da tante lacrime, da tanto pianto 


"Perché sei triste?", chiesi 


Ormai nessuno crede, singhiozzasti 
Cosa posso fare? Chiesi 
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Leggi il capitolo quindici degli Atti degli Apostoli 


Mi svegliai con la mente illuminata 


"Per essere cristiano basta," conclusero 
Negli Atti degli Apostoli quindici 
Paolo e Pietro, "non fare del male agli altri 


e smettere di frequentare i bordelli" 


Le mie malconce credenze tornarono 
I giardino che tanto amai e credevo perduto 
L'oasi che mi protesse dalle flagellazioni 


Che per dieci anni subii nella mia infanzia 
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"Nuovi pomerigei a Manhattan", scrissi 
Su un teologo che cerca di definire Dio 
E nella terra di Shakespeare mi hai portato 


In modo che mi vedessero camminare sui loro verdi prati 


Li ho parlato con i loro filosofi 
E ho spiegato che anche l'ateismo à cristiano 
Se agisci senza intrighi e crudeltà 


Alla fine mi hanno chiesto di definire Dio 


Hanno pubblicato i miei commenti filosofici 
Forgiati in anni di studio. 
La crisi dell'ateismo e, per l'enciclopedia 


pubblicato a Oxford, La definizione di Dio. 


Per te sono stato onesto e sincero 
Per te ho subito persecuzioni e vessazioni 
Disprezzo, umiliazioni familiari 


Un divorzio promosso dai politici francesi 


Oggi ti canto e ti ringrazio, Madre 
Per avermi protetto durante i miei passi 
Mentre scrivo, appare sul mio schermo 


"Ti uccideremo", e temo per loro 


Chi sotto la tua cura teme minacce? 
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Ebbene, François Villon l'ha già cantato 
Sei l'imperatrice di cieli meravigliosi 


E di questi, i nostri infernali campi 


Il tuo à il destino di ogni essere umano 
Tua la cura di questo mondo 


Tuoi gli uccelli e le bestie, tuoi i bambini 


Tua la fine della sofferenza e della pandemia 
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Ebbene, nel tuo grembo Dio trova conforto 
Ed è grazie a te che io e Gesù siamo già uno 
Per il mio quarantatreesimo compleanno 


Issac e Vikram mi hanno portato a un albero sacro 


Qui sappiamo che gli alberi sono le dimore 
Dove risiedono le dee, mi hanno spiegato 
Mostrandomi un nobile banyan 


Ho chiesto loro di fotografarmi 


La certezza della tua compagnia ardeva nel mio petto 
Improvvisamente il volto di Vikram mostrà paura. 
Davanti a un globo, la luce che dietro di me si disegnava 


Creava la sagoma di una fanciulla 


"Non abbiate paura", dissi quando lo vidi, "lei à nostra Madre, 
che mi ha ridato la fede nell'abbraccio di Gesàù, 
La Beata Vergine Maria, nell'amore infinito, 


Con il Dio Bambino rannicchiato tra le sue braccia”. 


Con la tua grazia, il cielo ha aperto nuove strade, 
Guidandomi nel centro del mio viaggio spirituale, 
Mi haï condotto in luoghi sacri 


Dove il tuo amore e la tua presenza ho sentito sempre di più. 


Dentro la mia anima, la tua luce brillava, 
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Dissipando l'oscurità della disperazione, 
Sei l'amore incarnato, la stella guida, 


L'amorevole Madre che placa l'ira del Cielo. 


A te dedico questi versi sacri, 
In omaggio e amore, per sempre, 
Protettrice di coloro che subiscono ingiustizie, 


Maria, nostra Madre, che adoriamo. 
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IX 


Oggi quei patimenti sono storia 


Tante furono le offese, 
Da adolescente rappresentavo vagabondi, 
Riluttante a distruggere le tue arpe, 


Tra predicatori che si dichiaravano profeti. 


E mai cedetti alle cospirazioni, 
Gli antenati e i poeti mi incoraggiavano, 
Nel potere immenso di coloro che ti imitano, 


Speranza per gli maltrattati. 


E nel mio periplo ho perso tutto ciù che avevo, 
La mia città natale conserva ancora tracce, 
Di falsi testimonianze e intrighi, 


Invidie che oggi giacciono asciutte sotto la polvere. 


Oggi quei patimenti sono storia, 
Poiché ogni sofferenza è solo un sogno, 
E la grazia è una dimora con ampie terrazze, 


Da dove vediamo affondare i malvagi. 
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Leggendoti, haïi forgiato questa sabbia nella verità 


A dieci anni, strimpellando una chitarra 
Mi consegnarono una Bibbia e un crocifisso 
Nelle vigilia della morte di mia sorella 


Cosi, nel partire, sapevo di non perdere più nulla 


Ma leggendoti, hai forgiato questa sabbia nella verità 
Rivelandomi le intenzioni degli uomini 
Dalle verdi lastrine della Scozia 


Alle colline ardenti del Nevada 


Nei regni antichissimi dell'Asia 
Tu rendi testimonianza della mia parola 
Dell'invincibilità dell'amore e della verità 


Sopra le filosofie egoistiche, presuntuose 


Ho aiutato demoni di buon cuore 
E prelati dalle intenzioni malvagie 
E nelle università mi hai preservato 


Correggendo, come maestro, i loro errori 


27. 
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lo sono colui che, senza aspettarsi nulla, tu doni il mondo intero 


lo sono colui che, senza aspettarsi nulla, tu doni il mondo intero, 
Lo studente che nei dintorni di Babele 
Commentava Schopenhauer, Aristotele e Kant, 


Giullare che a Bogotä faceva del globo il suo palcoscenico. 


Colui che ritraeva l'esoismo di Manhattan 
E parlava con i visionari di altre credenze, 
Colui che non credeva nell'esplosione dell' America Latina 


E correggeva i teologi inglesi. 


Colui che partecipava a una tragedia chiamata Colombia 
E rappresentava in India i suoi confini, 
Colui che collegava la semiotica al cinema 


E fotografava un mondo che temeva di estinguersi. 


A chi guidi attraverso abbazie e nazioni 
Con film su bambini e pescatori, 
Esperienze che la Francia gli ha consegnato, 


Colui che oggi ti onora nella sua esistenza eterna. 
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Ma coloro che fanno del loro cuore il tuo 


La strada risplendeva come uno specchio 
Scia dorata dove uomini e donne 
Aspettavano le promesse della tua salvezza 


Se un tempo forti, oggi sbriciolata 


Ma coloro che fanno del loro cuore il tuo 
sono la carne della tua nuova venuta 
Dai templi bruni di Barichara 


Agli archi fluttuanti di Cérdoba 


La mia voce parlerà e sarai ascoltato, 
E scriverai la versione dei giusti 
I re cercheranno i tuoi consigli 


E rappresenterai il mio potere nei misteri del mondo 


Le cappelle portoghesi sono ancora testimoni 
Detriti di uno sforzo immenso 
Per ringraziarti, creatore del mondo, per la tua destrezza 


Per lo spazio tra la terra e il cielo. 
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E nella nostra comunione, casa di entrambi 


Poiché la vita è una fragilissima scacchiera 
Di regole che pochi rispettano 
Sabbia che sottovaluta l'amore 


Dove germoglia l'erba del dolore 


Vivi come conoscenza degli uomini 
Dei loro fallimenti e rivendicazioni 
Nei segreti tessuti dalle riflessioni 


Voci che incolumi proclamano giustizia 


Colui che regna nelle alte fortezze 
Di un'immaginazione scolpita dalle offese 
Una realtà non meno reale della realtà 


Il creatore che tutto ha sofferto 


E nella nostra comunione, casa di entrambi 
Creiamo il Grande Canyon dello spirito 
Uno spazio che nessuna filosofia pud dare 


Di chi custodisce il tuo nel suo sentimento 
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Sono un giglio al margine di una roccia 


Per i tuoi precetti ho rischiato tutto 
E tra tutti i bardi di quest'era 
Sono un giglio al margine di una roccia 


Scrittore di beati condannati 


Colui che fa della sua solitudine un connubio 
Tra ci che è stato il tuo cuore e il mio 
L'origine delle interpretazioni del mondo 


Colui che ha indicato nell'ateismo un nuovo credo 


Per colui hai consegnato il Libro della Sabbia 
Sulle onde di Istanbul 
Su un'isola siamo stati i tuoi cavalieri 


Di fronte a orde di supplicanti analfabeti 


Solo le opere ben intenzionate 
Gesti di nobiltà un tempo disprezzati 
Preservano il gregge dei giusti 


Tra branco che si attaccano. 
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Non smettere mai di desiderare un mondo giusto 


"Di, amico", chiese l'Amato, "avrai pazienza se 

piego le tue sofferenze?" 

IN ep : ! : Il 14 : 14 : a 
Si", rispose l'amico, "a condizione che pieghi 1 tuoi amori". 


Ramon Lullo 


Solo chi riconosce le proprie mancanze à cristiano 
Scriveva Kierkegaard in Danimarca 
Concetto di un'angoscia che era vita 


Oggi indifferenza tra i tuoi credenti, Cristo 


Perché temi il dolore e l'ingiustizia 
Se vivi al riparo dell'amore supremo? 
Più tribolazioni, più glorie saranno tue 


Poiché il saggio sa che ogni tempesta si placa 


Non smettere mai di desiderare un mondo giusto 
La realtà è una crosta 
Che chi ha già sognato lascia dietro 


Muori e solo lasci le tue intenzioni 


E l'Essere che ha creato i mondi 
Il frutto stesso dei vostri pensieri 


Colui che in unione con tutte le creature 
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E il sussurro di questa voce che sospiri. 
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La fucina del Signore è la luce della verità 


Da te e da Tamerlano, la prudenza 
A resistere agli oltraggi fino a quando nella tua ira correggi 
E a coloro che ho sentito sollevare falsi testimoni 


Li ho visti cadere per la loro stessa arroganza 


La fucina del Signore è la luce della verità 
Fulmine che mette in luce i rischi del potere 
E denuncia le falsità della conoscenza spuria 


Di coloro che insultano Dio nel voler essere Dio 


Poiché prima della conoscenza scopri l'intenzione 
Chi dona o accumula doni concessi 
Chi fa del maestro giudice dello spirito 


O chi favorisce eccessi giovanili 


"Ci sono coloro che non meritano di vivere", mi diceva 
Un guerriero tamil mentre condannava un malvagio 
Ma la giustizia degli uomini è banale 


Per colui che scrive la trama del mondo. 
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E disporrai dell'universo 


"E la bellezza è la verita, e la verita è la bellezza," à tutto 
Ciù che conoscete sulla terra, e tutto ciô di cui avete bisogno di 
sapere. 


Keats 


E disporrai dell'universo 
Per eseguire i tuoi progetti 
L'amore che il tuo desiderio più profondo anticipa 


Dalla carezza che ti ha concepito 


Prima di imbarcarmi veneravo il Verbo 
Che sono il nulla quando sono me stesso 
L'osservatore comune a tutti gli uomini 


La Volontà ultima di chi esiste 


E tutte le esperienze tornano trionfanti 
Se un tempo nervose, oggi eternizzate 
Poiché la nostra coscienza è comportamento 


Che l'alba emana verso il passato 


Il resto, attesa e sopravvivenza 
Insieme a uomini che soffrono anch'essi 
Nell'università aperta che è la vita 


Promulghiamo la tua verità e la bellezza. 
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Esponerai coloro che volevano farti del male 


E in fondo, cosa ricorderai dei tuoi dolori? 
Una serie di ingenui tentativi di distruggerti 
A te, che haï interceduto nel suo amore per i suoi intrighi 


A te, la cui saggezza o ispirazione era mia 


Come case di legno trascinate da un uragano 
Esponerai coloro che volevano farti del male 
Per la tua conoscenza dei vivi e dei morti 


Per la certezza della mia risurrezione 


Indicheraï le intenzioni degli uomini 
E aprirai il sigillo di porpora che li protegge, 
E con il mio manto d'argento trasformerai i demoni 


Celebrando l'amore che le sfere mi professano 


Nessuno farà del male nemmeno la tua ombra 
Nella discesa dello Spirito Santo 
Sard sempre con te, perché con la tua vita 


Tu canti insieme agli angeli la mia gloria 
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Bello Signore, che con il tuo amore appassisce le malattie 


Ti lodo, Signore, per i tuoi miracoli 
Quelli che pochi vedono e celebrano giorno dopo giorno 
Per l'alba maestosa e il movimento dei mari 


Per il cielo, traslucido come l'infinito dentro di me 


Per i battiti, che incessantemente mi sostengono 
E le ombre degli alberi a Gerusalemme promessa 
Poiché morendo tradito dai tuoi 


Haï dato prova d'amore, risorgendo sopra ogni angoscia 


Bello Signore, che con il tuo amore appassisce le malattie, 
E calmi gli spasmi della terra 
Colui che con una benedizione rafforza i cuori benevoli 


E con una tempesta distrugge gli intenti più perversi 


Grazie ora e sempre per la tua compagnia, Dio vivente, 
Armatura di coloro che bramano giustizia 
Tra ululati di lupi che vogliono essere addomesticati 


E grazie per i bambini, speranza che non finisce 


Chennai, Francoforte, Atlanta, Ottawa, Montreal, Saint Vincent Abbazia , 


2012 
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